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IL P.T.R.C.IL P.T.R.C.

Strumento di pianificazione
Adottato nel 1986 (D.G.R. 7090/86) 
secondo le disposizioni della Legge 
Galasso (431/1985)
Valenza paesistica (L.R. 9/1986)
Approvato nel 1992
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CONTENUTI DEL P.T.R.C.CONTENUTI DEL P.T.R.C.

Delinea: gli obiettivi e le linee 
principali di organizzazione del 
territorio regionale;
Individua le strategie e le azioni volte 
alla loro realizzazione;
Disciplina le forme di tutela, 
valorizzazione e riqualificazione del 
territorio.
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REVISIONE DEL P.T.R.C.REVISIONE DEL P.T.R.C.

Cambiamenti della realtà socio –
economica (criticità).
– Costi ambientali, territoriali e sociali 

(ruolo competitivo sul piano produttivo).
– Forte pressione insediativa di vaste 

porzioni di territorio, soprattutto rurale.
– Espansione residenziale più contenuta 

di quella delle attività produttive.
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REVISIONE DEL P.T.R.C.REVISIONE DEL P.T.R.C.

L’art. 9 della L.R. 35/2001 (Nuove 
norme sulla programmazione) 
prevede che il P.T.R.C. si uniformi 
agli indirizzi e agli obiettivi del Piano 
Regionale di Sviluppo (strumento di 
programmazione).
Revisione della disciplina urbanistica 
(L.R. 61/85      L.R. 11/04, art. 3).
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DAL P.T.R.C. VIGENTE AL NUOVODAL P.T.R.C. VIGENTE AL NUOVO

Azione di tipo conservativo (P.T.R.C. vigente)

Superamento dell’antinomia tutela e 
sviluppo: gestione dinamica e condivisione
(P.T.R.C. nuovo)

Pressione insediativa (P.T.R.C. vigente)

Novità internazionali ed europee in tema 
di  natura e ambiente (P.T.R.C. nuovo)

ULTERIORI INFORMAZIONI...

Biodiversità, S.I.C. e Z.P.S.
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L’ALBA DELLA RETE ECOLOGICAL’ALBA DELLA RETE ECOLOGICA

Le parkways di F.L. Olmsted (fine 
1800) padre dell’idea da cui sono 
nate le greenways
L’Appalachian trail: B. MacKaye
– uso delle risorse naturali e culturali 

senza decomporre il paesaggio, 
inquinare l’aria, distruggere gli equilibri 
degli ecosistemi.
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LA RETE ECOLOGICA EUROPEALA RETE ECOLOGICA EUROPEA

Primi studi e programmi in Lituania ed 
Estonia (1970), poi Cecoslovacchia e 
Danimarca.
Olanda (anni ’80): iniziativa di una Rete 
Ecologica Europea (progetto presentato 
alla conferenza di  Maastricht nel 1993).

ULTERIORI INFORMAZIONI...

EECONET Declaration: identificazione di specie e habitat di 
importanza europea, sviluppo di misure per la conservazione 
dei sistemi naturali dai quali essi dipendono
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NATURA 2000NATURA 2000

Rete natura 2000 è il programma 
strategico dell’Unione Europea.
Scopo: conservazione della 
biodiversità.
Direttive CE: Uccelli (79/407/CE) e 
Habitat (92/43/CE)

ULTERIORI INFORMAZIONI...

D. Uccelli ZPS
D. Habitat pSIC, ZSC
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LA RETE ECOLOGICA NAZIONALELA RETE ECOLOGICA NAZIONALE

Tre iniziative portate avanti:
– REN.
– Carta della Natura (definisce le linee 

fondamentali di assetto del territorio ai 
sensi della 394/91).

– PANRE–ANPA (indica i metodi per lo 
sviluppo delle reti e per la loro 
integrazione negli strumenti di 
pianificazione).
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STRUTTURA RETE ECOLOGICASTRUTTURA RETE ECOLOGICA

EECONET:

Core areas

Bicentres

Buffers zones

Ecological corridors

Stepping stones

REN:

Aree centrali

Zone cuscinetto

Corridoi di 
connessione

Nodi

RETE VENETA:

Aree nucleo

Aree conness. 
naturalistica

Corridoi ecologici

Isole ad elevata 
naturalità

Ambiti di 
separazione
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I CORRIDOI ECOLOGICI IN VENETOI CORRIDOI ECOLOGICI IN VENETO

Territorio e paesaggio
– Recupero, riqualificazione, 

valorizzazione
Territorio veneto
– oppotunità di sviluppo

Corridoi ecologici
– Ambiente forestale e ambiente agricolo
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INDIVIDUAZIONE DEI CORRIDOIINDIVIDUAZIONE DEI CORRIDOI

Lavoro di gruppo
– Carta tecnica
– Individuazione delle emergenze
– Verifica su foto aeree
– Trasposizione su supporto informatico
– Discussione e aggiustamenti



VALLI 
PRINCIPALI:

Vaio di Fumane

Vaio di Negrar

Valpantena

Val Squaranto

Vaio di Mezzane

Val d’Illasi

Vaio Tramigna

Val d’Alpone 
CORSI D’ACQUA 
MINORI:

Tartaro

Menago

Tione

Bussè

OSTACOLI:

Autostrade

Strade

Tangenziali

Ferrovia
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I CORRIDOI DEL VERONESEI CORRIDOI DEL VERONESE

Area montana
Area pedemontana
Area collinare
Area di pianura
Il fiume Adige e la rete idrografica 
minore
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GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONE

Servizio Forestale Regionale
– Via Locatelli , 3 – 37122 Verona
– 045.8676807; 045.8676830
– forestalevr@regione.veneto.it

Ufficio Attività Silvo Pastorali
– Gabriella Rivaben
– 045.8676813
– gabriella.rivaben@regione.veneto.it


